
FESTA DI S. MARIA 

DI CORTE 
Domenica 3 Febbraio 

Ore 10.00: Partenza da S. Ma-
ria di Corte della processione 
con gli stendardi delle frazioni e 
il palio 
 

Ore 10.30: S. Messa solenne in 
chiesa parrocchiale  
 

Ore 15.00  - S. Maria di Corte: 
Preghiera dei vespri 
 

A seguire: incanto dei canestri, 
distribuzione di pregol e vin 

brulè (a cura del gruppo alpini) 
estrazione della lotteria del  

berin 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

DECANATO 

INIZIA… 

LECTIO DIVINA 
A Besozzo – Chiesa 
Sant’Anna ore 21.00 
Lunedì 4 febbraio 
Mons. Giuseppe  

Vegezzi 
Vic. Episcopale Varese 

CAMMINARE  

INSIEME VERSO 

IL MATRIMONIO 
RICORDIAMO 
Domenica 
10 Febbraio 

INIZIA IL CAMMINO 

IN PREPARAZIONE 

AL SACRAMENTO 

DEL MATRIMONIO 

 
 

PAPA FRANCESCO 
“La famiglia, è la cellula fondamen-
tale della società umana. Fin dal 
principio il Creatore ha posto la sua 
benedizione sull’uomo e sulla don-
na affinché fossero fecondi e si 
moltiplicassero sulla terra; e così la 
famiglia rappresenta nel mondo 
come il riflesso di Dio, Uno e Trino. 
La nostra riflessione avrà sempre 
presente la bellezza della famiglia 
e del matrimonio, la grandezza di 
questa realtà umana così semplice 
e insieme così ricca, fatta di gioie e 
speranze, di fatiche e sofferenze, 
come tutta la vita.  
(...) La famiglia oggi è disprezzata, 
è maltrattata, e quello che ci è 
chiesto è di riconoscere quanto è 
bello, vero e buono formare una 
famiglia, essere famiglia oggi; 
quanto è indispensabile questo per 
la vita del mondo, per il futuro del-
l’umanità. Ci viene chiesto di met-
tere in evidenza il luminoso piano 
di Dio sulla famiglia e aiutare i co-
niugi a viverlo con gioia nella loro 
esistenza, accompagnandoli in tan-
te difficoltà. (Udienza del 20-02-
2014) 

SANTA FAMIGLIA  

DI GESU’  

MARIA  e   
GIUSEPPE  

 

 

LA CANDELORA 
La liturgia commemora  un episo-
dio dell’infanzia di Gesù che chiu-
de il ciclo del Natale -  nel quale si 
manifesta luminosamente il senso 
e la destinazione della sua vita: la 
presentazione al Tempio. 

Venerdì 1 Febbraio 
08.30 Laveno – S. Messa 
16.00 Mombello – S. Maria 

           Processione e S. Messa 
18.00 Ponte - S. Messa 
Preceduta alle 17.00 da 
Adorazione-confessioni 

Sabato 2 Febbraio 
Presentazione del Signore 
Giornata Mondiale della 

Vita Consacrata 
08.30 Laveno Messa segue  
Adorazione-Confessioni 10.30 
Le Vigiliari: 
17.30 Mombello, preceduta 
alle 16.00 Adorazione-
Confessioni 
18.00 Ponte – Messa 

Le Messe inizieranno con la bene-

dizione delle candele 

RICORDO 

DI SAN GIOVANNI 

BOSCO… 

 
Al PONTE 

Mercoledì 30 Gennaio 
Ore 20.45 S. Messa  

 

Giovedì 31 Gennaio 

Ore 08.30 S. Messa al Ponte 

Ore 18.00 S. Messa a  

Mombello 

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 

21014 Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

 

27 GENNAIO 2019 

Lezionario Festivo anno C -  Feriale anno primo – TERZA Settimana del salterio Diurna Laus  



 

DAL MESSAGGIO 

 DELL’ARCIVESCOVO 

PER IL PERCORSO ORATORIO 2020 

...sono cambiati i tempi, come si 
dice; sono diverse le famiglie e di-
versi i ragazzi. L’oratorio quindi si è 
adattato alle nuove esigenze, ha 
cercato di accogliere le richieste, di 
essere attento alle aspettative di 
famiglie e ragazzi per continuare ad 
aiutare il cammino di ragazzi e ado-
lescenti nel loro diventare grandi e 
rispondere alla loro vocazione. 
Gli adattamenti si sono fatti un po’ 
per volta: gli spazi sono più moder-
ni e più sicuri, gli orari sono più at-
tenti alle esigenze, educatori e ani-
matori hanno fatto corsi per prepa-
rarsi a nuovi compiti e affrontare 
nuove problematiche. 
Ci sono però dei momenti in cui si 
deve mettere mano all’impresa un 
po’ più impegnativa e complessa di 
un ripensamento complessivo 
della proposta educativa dell’o-
ratorio, del suo funzionamento, 
delle attenzioni per offrire un 
ambiente sicuro, sereno, di vero 
aiuto per l’educazione cristiana 
di ragazzi e adolescenti, per la 
scelta personale di fede e per 
l’inserimento costruttivo nella 
comunità cristiana. 
In questo cambiamento d’epoca 
sembra necessario fermarsi un poco 
per riflettere, discernere e orientare 
il processo di dare futuro agli orato-
ri della nostra diocesi. All’impresa 
coraggiosa non bastano gli speciali-
sti, non servono i nostalgici e i 
lamentosi, non si possono invitare 
quelli che l’oratorio non sanno nep-
pure dove sia né quelli che lo scam-
biano per un campo di calcio. Per-
ciò sono chiamati a dare il loro 
contributo tutti coloro che con-
dividono la vita e la missione 
delle comunità cristiane del ter-
ritorio e sono disponibili a dedi-
carsi a disegnarne il futuro. 
Incoraggio perciò tutte le comu-
nità cristiane a partecipare con 
impegno, intelligenza, lungimi-
ranza, critica costruttiva alla 
riflessione condivisa sugli ora-
tori, dal titolo “Oratorio 2020”, 
secondo le indicazioni che la 
FOM si fa carico di fornire e di 
raccogliere. 
È venuto il momento di cercare 
un paio di scarpe nuove: abbia-
mo infatti un lungo cammino da 
percorrere e vorremmo essere at-
trezzati perché lo slancio non si 
stanchi e la gioia non si spenga, ma 
piuttosto cresca lungo il cammino il 
nostro vigore.         Mario Delpini 

significa scegliere di rinnovarsi e 
rinnovare, di lavorare per il bene 
comune guardando in avanti. Pro-
prio lo sguardo saggio e ricco di 
esperienza degli anziani consenti-
rà di rialzarsi dai terremoti – geo-
logici e dell’anima – che il nostro 
Paese attraversa. 

 
Iniziative per il Centro aiuta 

alla Vita del Verbano 

Domenica 3 febbraio  

Nelle tre Parrocchie:  

Cerro-Laveno-Ponte  

Domenica 10 a Mombello 

 
 
 
 
 
 
Quest’anno ricorre la 66^ giorna-
ta AIFO contro la lebbra e, come 
ogni anno, ci trovate fuori dalle 
chiese della nostra Comunità par-
rocchiale per raccogliere fondi per 
combattere la lebbra insieme a 
tutte le malattie dimenticate che 
colpiscono gli ultimi del mondo.  
AIFO si preoccupa non solo di 
sconfiggere questa piaga ma di 
sostenere dei progetti che metto-
no al centro il malato o meglio la 
persona malata che vive una si-
tuazione di umiliazione ed emar-
ginazione perché si sente un peso 
per la propria famiglia e per la 
comunità. Questi interventi hanno 
lo scopo di far sì che il malato da 
“peso” diventi risorsa, opportuni-
tà di crescita e di speranza. L’of-
ferta che daremo non sarà perché 
proviamo “pena” per queste 
“persone sfortunate” bensì sarà il 
modo per sostenere una speranza 
ricordando che, a ogni essere u-
mano è stato dato un talento in 
dono e, questo, ha la forza di 
cambiare realmente il mondo. Vo-
gliamo fortemente diffondere il 
“contagio” della speranza scon-
figgendo ogni tipo di lebbra e di 
emarginazione. 
Grazie a tutti per il sostegno che 
vorrete darci. 

 
 

DOMENICA  

3 FEBBRAIO 
Giornata  

per la vita 2019:  

“È vita, è futuro” 
Germoglia la speranza 

 
 

“Ecco, io faccio una cosa nuova: 
proprio ora germoglia, non ve ne 
accorgete? Aprirò anche nel deserto 
una strada, immetterò fiumi nella 
steppa” (Is 43,19). L’annuncio di 
Isaia al popolo testimonia una spe-
ranza affidabile nel domani di ogni 
donna e ogni uomo, che ha radici di 
certezza nel presente, in quello che 
possiamo riconoscere dell’opera sor-
giva di Dio, in ciascun essere umano 
e in ciascuna famiglia. È vita, è futu-
ro nella famiglia! L’esistenza è il do-
no più prezioso fatto all’uomo, attra-
verso il quale siamo chiamati a par-
tecipare al soffio vitale di Dio nel fi-
glio suo Gesù. Questa è l’eredità, il 
germoglio, che possiamo lasciare 
alle nuove generazioni: “Facciano 
del bene, si arricchiscano di opere 
buone, siano pronti a dare e a condi-
videre: così si metteranno da parte 
un buon capitale per il futuro, per 
acquistarsi la vita vera” (1Tim 6, 18-
19). 

 
Vita che “ringiovanisce” 

Gli anziani, che arricchiscono questo 
nostro Paese, sono la memoria del 
popolo. Dalla singola cellula all’intera 
composizione fisica del corpo, dai 
pensieri, dalle emozioni e dalle rela-
zioni alla vita spirituale, non vi è di-
mensione dell’esistenza che non si 
t r a s f o r m i  n e l  t e m p o , 
“ringiovanendosi” anche nella matu-
rità e nell’anzianità, quando non si 
spegne l’entusiasmo di essere in 
questo mondo. Accogliere, servire, 
promuovere la vita umana e custodi-
re la sua dimora che è la terra  


